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ASSISI — Seduta di lunedì del massimo
consesso cittadino e rischio di sciogli-
mento del Consiglio: gran «summit» ieri
in Comune fra il sindaco Bartolini (nel-
la foto) e i rappresentanti della CdL. Ri-
sultati dopo 2 ore abbondanti di collo-
qui? Buone intenzioni tante (nessuno

vuol rimanere con il ceri-
no acceso in mano) ma ri-
sultati pratici tutti da veri-
ficare e che solo domani
in aula potranno prende-
re un verso: o per giunge-
re a fine legislatura o per
imboccare con decisione
la strada dello sciogli-
mento anticipato. In piaz-
za del Comune ieri c’è

stato un gran «traffico» di politici, quadri
regionali e locali della CdL: Franco
Asciutti, Rocco Girlanda e Fosco Valoro-
si per Forza Italia, Andrea Lignani Mar-
chesani e Pirro Pirinei per An, Sandra
Monacelli e Giovanni Raspa per l’UdC,
tutti diretti al vertice col sindaco; avvista-

ti anche Paolo Petrozzi e Angelo Siena
di An, con i telefoni incandescenti e an-
cor più, se possibile, sul piede di guerra.
Il senatore Franco Asciutti, coordinatore
provinciale di Forza Italia, ha lanciato un
messaggio chiaro e duro. «L’interesse ge-
nerale deve prevalere e di conseguenza,
all’interno di un partito o ci si allinea o si
abbandona — ha detto Asciutti —: Alle-
anza Nazionale deve avere il coraggio di
dire ai suoi consiglieri o con noi o uscite.
Infatti, un conto è che un singolo prenda
delle decisioni proprie, un conto è che le
prenda stando all’interno di un partito
che, a quel punto, ha la responsabilità po-
litica delle ripercussioni che tali determi-
nazioni hanno». «Le scelte devono esse-
re chiare, di Valfabbrica ce n’è già stata
una e abbiamo visto come è andata; An
— ha concluso Asciutti — se in Umbria
vuole correre da sola può farlo tranquilla-
mente, visto che la nuova legge lo con-
sente». Poi il colloquio e l’attesa per do-
mani, in un clima da resa dei conti. Sta-
volta senza sconti.

Maurizio Baglioni

TODI Completati i tanto attesi lavori per l’illuminazione pubblica

Viva luce sul camposanto

ASSISI Clima teso per la seduta di domani

Vertice col sindaco
Proconsoli mobilitati
per il Consiglio choc

TODI

In «missione»
per il Beato

ASSISI

Nove Comuni
fanno sistema

TODI — Si chiude oggi la
«Missione al popolo», volu-
ta dal vescovo Giovanni
Scanavino in occasione del
prossimo anniversario del-
la morte del beato Jacopo-
ne da Todi. Dodici giorni
di preghiere e incontri con
i frati francescani, dedicati
a giovani e meno giovani,
famiglie regolari e non,
che si chiuderanno questa
mattina, alle ore 10,30 con
la Santa Messa conclusiva
concelebrata da tutti i sa-
cerdoti della diocesi e dai
missionari nella centrale
Piazza del Popolo. Per l’oc-
casione saranno rinnovate
le «promesse» matrimonia-
li e non saranno celebrate
messe nelle parrocchie.

TODI — Chi abita da quelle parti, o
nelle immediate vicinanze, se ne è
accorto già da un po’ di tempo. L’area
del cimitero nuovo ha cambiato aspetto,
finalmente più illuminata e più sicura
per i pedoni, giovani e anziani. Chi si
recherà a deporre un fiore sulla tomba
dei propri cari in occasione della
ricorrenza dei Santi o chi intende fare
una passeggiata anche nelle ore serali,
potrà farlo in tutta tranquillità.
Senza essere costretto a camminare in
mezzo alla strada con il rischio di essere
investito.
A dare notizia del completamento dei
lavori lungo la strada provinciale che
costeggia l’area cimiteriale è il
consigliere comunale di maggioranza
(Sdi) Giancarlo Castrini: «E’ stata data
una risposta concreta alle esigenze della

popolazione, l’accordo tra la Provincia
di Perugia e il Comune di Todi ha
permesso di mettere insieme la somma
necessaria per far fronte al bando di
gara».
L’intervento, di straordinaria
manutenzione, ha previsto la
realizzazione di un marciapiedi,
l’adeguamento di una curva pericolosa e
l’installazione di un impianto di
pubblica illuminazione sia sul nuovo
marciapiedi sia su quello esistente
davanti al cimitero.
Lavori voluti, più di ogni altro, dal
tuderte Massimo Buconi, all’indomani
della sua nomina ad assessore
provinciale, ed ultimati dall’attuale
assessore alla Viabilità Giovanni
Moriconi.

Susi Felceti

Asciutti (F.I.)

«An deve dire

ai suoi: dentro

o fuori». Via vai

di politici regionali

BASTIA — I nodi
dell’urbanistica catalizza-
no l’attenzione della poli-
tica locale, impegnata a
dare risposte finalmente
concrete. Il fine settima-
na è stato caratterizzato
da questo tema e anche
domani il Consiglio co-
munale, convocato su ri-
chiesta formale della
CdL, tornerà ad occupar-
si del Piano per la realiz-
zazione della nuova area
industriale ad Ospedalic-
chio. Secondo le indica-
zioni emerse nella com-
missione consiliare sareb-
bero da escludere sorpre-
se rispetto alla procedura
avviata, ma non è detto
che dalla maggioranza di
centrosinistra possa veni-
re qualche novità. Nessu-
no scossone, invece, per
il Piano di recupero
dell’area ex Giontella,
sul quale venerdì sera si
è pronunciato il tavolo
della maggioranza. Non
più di 90mila metri cubi
sarà la volumetria massi-
ma del piano, mentre sul
verde di via Irlanda po-
tranno essere costruite
tre palazzine entro gli
8mila mc. L’impresa Bal-
delli chiamata a pronun-
ciarsi da una lettera del
sindaco sulla salvaguar-
dia dell’area verde si è di-
chiarata d’accordo, ora
dovrà pronunciarsi sul
tetto complessivo dei vo-
lumi. Le varie anime del
centrosinistra, superando
le contrapposizioni esti-
ve, si sono trovate con-
cordi nel mettere questi
paletti, limitando la ce-
mentificazione in via Ir-
landa, come volevano i
Ds, contenendo la volu-
metria complessiva se-
condo le indicazioni del-
la Margherita.

m.s.
• SASSI — Salviamo i
ciottoli: quei sassi di fiu-
me che per secoli sono
stati il principale materia-
le di costruzione delle ca-
se dell’antica Insula e
che oggi rischiano di es-
sere cancellati. Lancia di
nuovo un appello il consi-
gliere di F.I. Giuliano
Monacchia.

BASTIA

Ospedalicchio
Il recupero
finisce in aula

ASSISI — Nove Comuni
che fanno sistema per dialo-
gare tra loro per fare progetti
di sviluppo e cercare i finan-
ziamenti. E’ nato il «Com-
prensorio Valle Umbra» che
vede insieme i Comuni di As-
sisi, Bastia, Bettona, Beva-
gna, Cannara, Foligno, Spel-
lo, Trevi e Valfabbrica, pre-
sentato ufficialmente alle as-
sociazioni di categoria.
Con un programma che pun-
ta a migliorare i servizi, le in-
frastrutture e cogliere tutte
le opportunità per riqualifica-
zione e sviluppare le aree ar-
tigianali e industriali e, in ge-
nerale, le attività economi-
che dell’area.


